Nola. «Il modello organizzativo è quello della Lega, anche se noi lo abbiamo messo in pratica prima di loro: attenzione ai cittadini ed agli amministratori locali. Questo ha fatto la differenza e ci ha consentito di riscuotere lusinghieri consensi nell'area nolana»: Paolo Russo, deputato del Pdl e presidente della commissione Agricoltura della Camera è di fatto il vincitore morale dell'ultima competizione elettorale. Suo cugino Ermanno ha conquistato il record delle preferenze nell'hinterland, a Napoli ed in Campania. Non solo. Nel suo territorio storico di riferimento sono rimasti al palo altri big locali come Sebastiano Sorrentino e Michele Caiazzo. La strategia politica di un partito, anzi «del» partito del Nord, applicata ad un territorio meridionale. Sembra la stessa ricetta indicata da Bassolino per risollevare le sorti del centro sinistra dopo la batosta. 
«Bassolino avrebbe dovuto recitare il mea culpa invece di suggerire soluzioni. Tra l'altro lui ha dimostrato di essere il seguace di altre forme di strategie del consenso, tutte basate su logiche clientelari e discriminazioni territoriali, il contrario, insomma, di quanto abbiamo noi in questa fetta sterminata e mortificata della provincia di Napoli».
Un modello da esportare insomma? 
«La nostra è stata l'area che ha prodotto le migliori performances e ha tributato maggiori consensi al partito, alla coalizione ed a Caldoro. Si tratta per questo di un modus operandi che inevitabilmente susciterà attenzione e curiosità non solo in Campania ma anche in Italia». 
Cosa si aspettano adesso gli elettori dell'area in cambio della fiducia riposta? 
«Lavoro, bonifiche e sviluppo. Un'attenzione, insomma, che fino ad oggi non c'è stata. Occorrerà soprattutto implementare vocazioni e progetti e provocare positive ricadute sul territorio, sui suoi cittadini e sul suo ruolo strategico nel contesto nazionale ed internazionale. In questo senso l'alta velocità privata di Ntv ed il polo del Florovivaismo, con le sue potenzialità di primario centro di scambio del Mediterraneo, rappresentano senza dubbio iniziative cui guardare con interesse e spirito propositivo rappresentando sistemi di integrazione territoriale». ca.fu © RIPRODUZIONE RISERVATA
